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di Franco Antola
LA SPEZIA

Disorientamento, incapacità di ri-
conoscere persone e luoghi fami-
liari, vuoti improvvisi di memoria.
Può succedere a chi soffre di Alz-
heimer e, in generale, di disturbi
cognitivi. Una dramma per chi vi-
ve questa esperienza, soprattutto
se il black-out si verifica per stra-
da e la persona smarrisce improv-
visamente ogni consapevolezza
di sé e degli altri. Casi difficili da
gestire, purtroppo molto frequen-
ti anche perché alla Spezia la fa-
scia di anziani particolarmente
esposti a questi disturbi ha un’in-
cidenza molto elevata. Per aiuta-
re a gestire tali situazioni c’è ora
uno strumento in più, concepito
per chi si imbatta, per strada, in
anziani soli e disorientati e per i fa-
miliari dei soggetti con danno co-
gnitivo. Una brochure messa a

punto dal commissario straordi-
nario del Governo per le persone
scomparse. Semplici raccoman-
dazioni che, nel momento del bi-
sogno, possono costituire un’an-
cora di salvezza (servizio a lato).
Ma quali sono, in provincia, le di-
mensioni dell’emergenza Alzhei-
mer? Il 25% degli ultra 65enni, di-
cono stime attendibili, è affetto
da disturbi cognitivi di vario gra-
do. Questo significa che, rappor-
tando il dato statistico a quello
spezzino – 50 mila anziani di quel-
la fascia di età –, si può ipotizzare
un numero vicino ai 12 mila. Quali
gli strumenti assistenziali per le fa-
miglie, accanto alla struttura pub-
blica? Una rete molto attiva è il La-
boratorio della memoria, presie-
duto da Roberto Ercolini, artico-
lato in due sedi, destinate a torna-
re tre dopo la prima fase iniziata
anche a Ceparana. La struttura
spezzina è nella sede di Coopse-
lios, poco distante dall’Istituto
Mazzini; l’altra a Sarzana, al cen-
tro Barontini. «Dopo la positiva
esperienza già avviata – spiega Er-
colini – contiamo di ottenere an-
cora il sostegno di Fondazione Ca-
rispezia e del Comune di Bolano
per la riapertura di Ceparana. So-
no in corso proficui contatti col
coinvolgimento, anche qui, di per-
sonale specializzato, team di psi-
cologi in primo luogo, per l’assi-
stenza diretta. Puntiamo a ottene-
re risultati significativi anche con
l’assistenza da remoto con l’im-
piego di tablet, sperimentazione
cominciata con la pandemia, un fi-
lone molto importante, che stia-
mo sviluppando con il sostegno
della Regione. Certo, serve il con-
tributo delle famiglie, è fonda-
mentale capire che l’Alzheimer,
quasi mai, è un’emergenza im-
provvisa, ma una regressione co-
gnitiva progressiva che si manife-
sta negli anni con avvisaglie e sin-
tomi che andrebbero interpretati
il più presto possibile in modo da
mettere a punto subito le terapie.
Che, sia chiaro, non possono gua-
rire l’Alzheimer ma almeno contri-
buire a offrire al paziente una mi-
gliore qualità di vita». Un ruolo im-
portante è quello di ’Sistema ner-
voso’, l’organizzazione promossa
dal dottor Antonio Tartaglione,
neuropsichiatra già responsabile
della Neurologia di Asl 5 e ’padre’
della rete di ascolto spezzina.

L’ESPERIENZA

Roberto Ercolini
Presidente

Allenare
i ricordi

LA TERZA ETÀ
Il baratro dei disturbi degenerativi

«Puntiamo a ottenere risultati
anche con l’assistenza da remo-
to con l’impiego di tablet, speri-
mentazione cominciata con la
pandemia, un filone importante
che stiamo sviluppando con il
sostegno della Regione. Serve il
contributo delle famiglie, è fon-
damentale capire che l’Alzhei-
mer, quasi mai, è un’emergenza
improvvisa, ma una regressione
cognitiva progressiva che si ma-
nifesta negli anni con sintomi
che andrebbero interpretati il
più presto possibile»

Una camminata Alzheimer e, a destra in basso, la doll therapy in foto di archivio

Alzheimer e demenze senili
Un dramma quotidiano
per circa 12 mila spezzini
La ’rete’ per non restare soli
Secondo stime attendibili la malattia degenerativa arriva a colpire un over 65 su quattro
Tra i servizi il laboratorio della memoria, presieduto da Roberto Ercolini, articolato in due sedi
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«Sono davvero entusiasta del-
la mia missione tra i fedeli italia-
ni in Germania. Sono tantissimi
e vogliono mantenere un lega-
me saldo, culturale e religioso,
con il nostro Paese. Inserirmi
qui è stato più semplice di quan-
to pensassi: c’è tanto da fare,
ma ho trovato un ambiente favo-
revole». Don Alessandro Chian-
taretto, 62 anni, parroco di San-
ta Maria Maddalena a Castelnuo-
vo Magra sino a fine settembre,
è molto soddisfatto del trasferi-
mento in Germania: «Ho già con-
celebrato messa con un altro
prete italiano e domenica ho
presieduto la messa per i conna-

zionali a Friburgo. Ho trovato
molto calore e fede tra gli italia-
ni di qui. Friburgo è una città a
misura d’uomo. Sono stato in
comune a prendere la residen-
za: in 10 minuti. Ci si muove a
piedi o in tram. La sistemazione
nel convento del cuore di Gesù
è molto bella in un parco ver-
de». Ma come trascorrono le
giornate di don Alessandro in
Germania? «Sto frequentando
un corso super intensivo di tede-
sco alla scuola di lingue della
diocesi: 4 ore di lezione ogni
giorno con altri sacerdoti e stu-
denti di teologia provenienti da
tutto il mondo. Alle lezioni in

classe si affiancano molte ore di
studio individuale». Don Ales-
sandro non ha interrotto i rap-
porti con i suoi ex parrocchiani:
«Continuo a inviare il commen-
to al Vangelo del giorno che pre-
paro da anni. Ora viene diffuso
anche tra i fedeli italiani di qui.
Gli anni a Castelnuovo sono sta-
ti importante nel mio cammino
sacerdotale, provo gratitudine,
ma nessuna nostalgia: ora il mio
impegno ecclesiale è concentra-
to sull’annuncio del Vangelo fra
gli Italiani in Germania».

Fabrizio Dellepiane
In foto, don Chiantaretto con fe-
deli italiani Friburgo

L’oncologo
Franco Vaira

sarà tra i relatori
della prima
giornata di

incontri
organizzati

nell’ambito del
mese della

prevenzione

LA VAL DI MAGRA
In breve

CASTELNUOVO MAGRA

Il paese si tinge di rosa. Il Comu-
ne di Castelnuovo Magra parte-
cipa al mese della prevenzione
del tumore al seno organizzan-
do venerdì e sabato incontri
con gli esperti, conferenze e
eventi collaterali previsti alla sa-
la conferenze del centro sociale
di Molicciara e in piazza Quer-
ciola nel borgo collinare. L’ini-
ziativa si avvale della collabora-
zione di Arci Valdimagra e Asl 5.
Si inizia oggi, venerdì, alle 17 al-
la sala convegni del centro so-
ciale con la tavola rotonda alla
quale parteciperanno la dotto-
ressa Antonella Vigani dirigente
oncologico Asl5 che parlerà
dell’oncologia di genere, il dot-
tor Franco Vaira direttore scien-
tifico della Lega Italiana per la
lotta contro i tumori affronterà il
«Focus sulla prevenzione e la

diagnosi precoce del tumore
mammario nella nostra Provin-
cia» e l’avvocato Rino Tortorelli
presidente del Tribunale del ma-
lato che affronterà il tema
dell’importanza del servizio sani-
tario pubblico. Previsto l’incon-
tro con Lorenza Zanoni autrice
del libro «Nata con la camicia».
Domani alle 16 in piazza Quer-
ciola, dibattito con Raffaella Car-
la Ragaglini psicologa, con
«Emozioni in gioco: identità do-
lenti», Costantino Eretta diretto-
re chirurgia dei linfatici del San
Bartolomeo di Sarzana con «Tu-
more al seno e l’infiammazione
dei vasi linfatici: linfagite e linfe-
dema». Aperta la mostra foto-
grafica di Ilaria Bertagnini dal ti-
tolo «La differenza non esiste»
curata da Adriana Covielli Luc-
chini, che presenterà il suo lavo-
ro «La percezione della vita».
Tutti gli incontri sono a ingresso
libero e senza prenotazione.

Castelnuovo Magra

Prevenzione del tumore al seno
Conferenze ed esperti nel borgo

Don Alessandro a Friburgo
«Missione entusiasmante»
L’ex parroco di Santa Maria Maddalena: «Una città davvero a misura d’uomo»
Resta un legame con Castelnuovo: «Gratitudine, ma nessuna nostalgia»
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La brochure informativa

Rischio allontanamento
Indicazioni e consigli
Chiamare subito il 112

LA SPEZIA

Uno tsunami. Ecco cosa può
rappresentare per una famiglia
la scoperta che un congiunto
soffre di Alzheimer o di un altro
serio disturbo cognitivo. Mogli,
mariti, figli costretti a confron-
tarsi con un quadro di difficoltà,
anche psicologiche, di fronte al-
le quali rischiano di ritrovarsi so-
li e impreparati. Lo sa bene An-
dreina Cappelli, medico ane-
stesista e rianimatore dell’Asl,
prima, medico di famiglia poi e
oggi presidente di Amas, Asso-
ciazione malattia di Alzheimer
spezzina, organizzazione di vo-
lontariato da 23 anni in prima li-
nea su questo fronte e che ha
oggi in carico, mediamente, dai
20 ai 30 «assistiti».
«Amas è nata dalla volontà di
dare una mano alle tante fami-
glie costrette a confrontarsi
con questo problema, con un
congiunto affetto da gravi di-
sturbi cognitivi – spiega la dotto-
ressa Cappelli, alla guida dell’as-
sociazione da un triennio –, fa-
miglie che si sono sentite abban-
donate e in grave difficoltà nel
gestire la situazione. Abbiamo
cominciato con attività di infor-
mazione e formazione, rivolta
soprattutto al caregiver, sia es-
so un familiare o un operatore
assunto allo scopo. Poi l’attività
si è allargata con corsi più strut-
turati tenuti da neurologi, psico-
logi, infermieri. Gestire un mala-
to di Alzheimer non è facile, e
anche trovare personale dispo-
nibile non è semplice, soprattut-
to dopo il covid e la guerra in
Ucraina che hanno fortemente
ridotto l’afflusso dall’Europa
dell’Est. Anche i domenicani pri-
ma relativamente presenti oggi
preferiscono fare altro, magari
lavorare alle Cinque Terre, un’

occupazione considerata deci-
samente meno impegnativa. At-
tualmente, a seguire il corso,
per dire, ci sono solo tre cittadi-
ni dell’Equador».
Dopo i primi corsi, Amas ha al-
largato il proprio impegno, oltre
al supporto pratico alle famiglie
sono arrivati i seminari legali
con l’avvocato e l’esperto di tu-
toraggio per far fronte alle mol-
te incombenze che l’Alzheimer
porta con sé. Numerosi i servizi
attuali, erogati nella sede di via
Anita Garibaldi alla Spezia: il
centro di ascolto e lo sportello
informativo, il telefono dedica-
to (il numero è sul sito dell’asso-
ciazione), gli incontri formativi
per familiari, badanti e volonta-
ri, il servizio di assistenza domi-
ciliare, la rappresentanza pres-
so le istituzioni pubbliche, cui si
sono aggiunte altre offerte co-
me l’attività motoria, la musico-
terapia, lo yoga della risata.
Il quadro assistenziale, che fa
capo al Centro diurno gestito
da Coopselios per conto
dell’Asl, è migliorato, così come
stretto è il rapporto con la Neu-
rologia, ma molti problemi resta-
no, anche perché si tratta di as-
sicurare il servizio necessario
negli orari scoperti del centro
pubblico, che gestisce circa
quindici persone. «Stiamo cer-
cando anche di lavorare su Sar-
zana – ricorda la dottoressa Cap-
pelli – dove, al Centro Barontini,
abbiamo avviato a inizio mese
attività motoria, yoga della risa-
ta e stimolazione cognitiva con
una psicologa. Siamo impegna-
ti in un trimestre di prova, poi va-
luteremo, anche col sostegno
di Fondazione, Comune e Regio-
ne. Collaboriamo anche con il
Laboratorio della memoria che
però è impegnato su un target
di pazienti diversi, con disturbi
cognitivi di grado più lieve».

Franco Antola

LA TERZA ETÀ
Il baratro dei disturbi degenerativi

LA MISSIONE

Andreina Cappelli
MedicoepresidenteAmas

Associazione
di volontari

L’impegno ultraventennale dell’Amas

«Tsunami in famiglia
Aiutiamo con corsi,
ascolto e attività»

LA SPEZIA

E’ una piccola guida con
indicazioni e consigli in pillole,
elaborata dal commissario
straordinario del Governo per
le persone scomparse per dare
indicazioni sul che cosa fare in
caso di allontanamento di
persone con danno cognitivo.
In primo luogo, suggerisce il
vademecum, dopo aver
allertato il 112 , va comunicata
ogni notizia utile sulla persona
e le circostanze della
scomparsa, fornendo altresì
foto recenti e strutture
sanitarie di riferimento
frequentate. All’operatore del
numero unico del pronto
intervento vanno segnalate
naturalmente la descrizione
degli indumenti e della
condizione patologica e le
eventuali difficoltà cognitive,
assieme all’ indicazione
dell’ultimo avvistamento
nonché notizie sui luoghi
abitualmente frequentati, le vie
percorse e le persone che
potrebbero avere informazioni.

Cosa fare se si incontra una
persona disorientata? La
raccomandazione è di non
lasciarla mai sola e di
mantenere «un atteggiamento
calmo e rassicurante». E,
ovviamente, allertare subito il
numero unico 112.
Ancora, l’avvertimento, per
chi ha l’assistenza del soggetto
«a rischio», è quella di
«prestare particolare
attenzione alla persona nell’ora
del crepuscolo, quando è più
alta la possibilità che nel
malato si acuisca il senso di
smarrimento e posa essere più
disorientata». Inoltre, è buona
norma lasciare un biglietto
promemoria nella tasca della
persona a rischio perché soffre
di Alzheimer o di altri
tipi di demenza (con generalità,
indirizzo e recapiti telefonici di
emergenza) e un cellulare con
localizzazione attiva. E’
possibile scaricare la brochure
sul sito della prefettura
spezzina o del commissario
straordinario del Governo per
le persone scomparse.

F.A.

Persone con danno cognitivo
(Alzheimer o altro tipo di demenza) 

Informazioni tratte dalla brochure del Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse 

LN
Z

«L’associazione malattia di Alz-
heimer Spezzina è nata nel 1998
per aiutare le tante famiglie co-
strette a confrontarsi con que-
sto problema, con un congiun-
to affetto da gravi disturbi co-
gnitivi, famiglie che si sono sen-
tite abbandonate e in grave diffi-
coltà nel gestire la situazione.
Abbiamo cominciato con attivi-
tà di informazione e formazio-
ne, rivolta soprattutto al caregi-
ver, sia esso un familiare o un
operatore assunto allo scopo.
Poi l’attività si è allargata»
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di Fondazione, Comune e Regio-
ne. Collaboriamo anche con il
Laboratorio della memoria che
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coltà nel gestire la situazione.
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Piaga sociale

DON FRANCO MARTINI Il responsabile delle Missioni di Sarzana
tratta ogni anno con il suo staff tantissime persone affette dal vizio

´Il gioco Ë una sciagura
affligge anche la famiglia
dello scommettitoreª

Don Franco Martini Ë il responsabile delle Missioni di Sarzana

L�INTERVISTA

Danele Izzo / LA SPEZIA

´H
o appena fat-
to una punta-
ta in doppia 
cifraª. Non si 

nasconde l�uomo che abbia-
mo incontrato. » appena usci-
to da una sala scommesse del 
centro citt‡  e  alla  domanda 

sull�ultima  giocata  risponde  
con sincerit‡. 
Su che cosa ha scommesso? 
´Calcio, basket, tennis. Un po� 
di tutto. C�Ë sempre qualcosa 
su cui puntareª. 
Da ha il vizio del gioco d�az-
zardo? 
´La prima volta avevo 17 an-
ni. Ho iniziato con i cavalli e il 
Totonero. Poi sono passato al-
le scommesse su siti legaliª. 
La vincita pi  ̆alta?

´Due. Una volta quasi 50 mila 
euro. Non l�ho rigiocati subi-
to, ma nel giro di una settima-
na. Nell�altra mi portai a casa 
25 milioni di vecchie lire con 
un tris. Fu la seconda vincita 
pi  ̆pagata in tutto il Paese. An-
che in quel caso, perÚ, ce li ri-
misi tutti. Prima dell�avvento 
dei computer era pi  ̆facile vin-
cereª. 
Si spieghi meglio. 

´Allora non era tutto auto-

matizzato come oggi. Quando 
volevi scommettere, chi rice-
veva la puntata ti rilascia la co-
pia di  una ricevuta.  Pratica-
mente un pezzo di carta. Io, al 
tempo, conoscevo la banconi-
sta  ed  eravamo  d�accordo.  
Quando giocavo, lei saltava la 
ricevuta e all'arrivo del caval-
lo vincente, che pagava di pi˘, 
me lo segnava. Alla fine io mi 
portavo a casa la vincita e le ri-
conoscevo un 20%. Ma sono 
storie vecchie. Ora con l�avven-
to dei  computer Ë  cambiato 
tuttoª.
Questo Ë l'unico raggiro al 
quale Ë dovuto ricorrere in 
tutti questi anni? 
´Ovviamente no. Cerchi i sol-
di in ogni posto, diventi peg-
gio di un tossico. L'unica cosa 
che ti importa Ë trovare il dena-
ro per giocare e giocare, anco-

ra e ancora. Per cui ti inventi 
l'impossibile,  raggiri  e  altro.  
L'importante Ë avere una cifra 
in tasca, continuare ad entra-
re in agenzia e fare una nuova 
puntataª. 
Quindi, non c'Ë stata una gio-
cata che Ë riuscita a cambiar-
le la vita? 
´MacchÈ. Mi sono sempre rigio-
cato tutto. Alla fine vai sempre 
in  perdita.  Non  ragioni  pi˘  
quando hai il vizio del gioco. 
Continui  a  buttare denaro e  
per recuperare provi puntate 
impossibili. Giochi solo per pro-
vare a rientrare, ma continui a 
perdere. Una volta, perÚ, an-
dai vicino al colpaccio. Dopo 
aver perso soldi in un'agenzia 
ippica, io e un amico non aveva-
mo soldi per un sistema com-
pleto. CosÏ togliemmo due dop-
pie. Il destino ci punÏ. Le azzec-

cammo tutte, comprese quelle 
che non potemmo giocare. E il 
13 pagava la bellezza di 2 mi-
liardi di lire. Il mio amico andÚ 
in giro per una settimana a pic-
chiare la testa sui muri. Io sem-
bravo uno zombieª.
Ha provato a chiedere aiuto 
rivolgendosi  alle  apposite  
strutture di Asl?
´No, quando giocavo forte an-
ni addietro non c'erano tutti 
questi percorsi di cura. Io oggi 
gioco con un'altra testa. Sono 
maturato, ora punto solo soldi 
che  ho,  non  quelli  che  non  
hoª. 
Ma quando non li aveva, che 
cosa succedeva? 
´Non posso raccontare tutto 
quello che mi Ë stato fatto. Pe-
rÚ posso confermare una co-
sa: mi hanno minacciato diver-
se volteª. �

IL COLLOQUIO

SARZANA 

D
al  recupero  dei  
tossicodipenden-
ti,  iniziato  negli  
anni  Ottanta  in  

via Napoli, alla Spezia, a 
quello delle persone affet-
te da ludopatia. Alle Missio-
ni  a  Sarzana,  negli  anni  
Duemila, ad ampio raggio 
su pi˘ debolezze dell�uo-
mo. 

Al vertice delle Missioni 
c�Ë sempre lui, don Franco 
Martini, il quale ha dedica-
to tutta la sua vita al recupe-
ro di persone alla deriva, 
che tentano faticosamente 

di risalire.
´Ci siamo adattati alle ne-

cessit‡ del tempo in cui vi-
viamo o  spiega oggi  don 
Martini -. Tra persone affet-
te da ludopatia e i loro pa-
renti seguiamo un centina-
io di pazienti. Il gioco d�a-
zardo Ë una gran brutta di-
pendenza, che purtroppo 
coinvolge intere famiglie. 
Guardate cosa sta accaden-
do a quei calciatori che so-
no caduti in questo vortice. 
Da parte nostra, facciamo 
tutto il possibile affinchÈ le 
persone smettano di gioca-
re e riprendano in mano la 
loro vitaª. 

Il tema Ë delicato e il gio-
catore d�azzardo puÚ esse-
re chiunque, senza distin-

zione di sesso, stato sociale 
e professione. Il caso di Fa-
gioli,  Tonali  e  Zaniolo lo 
stanno  dimostrando.  Ra-
gazzi ricchissimi e fortuna-
ti, i quali non manca nulla, 
e che precipitano nel dram-
ma. ́ Questo evento puÚ ve-
rificarsi nell'ambito di un 
gioco  di  societ‡  come  la  
roulette o di una gara, co-
me le corse dei cavalli o le 
partite, ma in linea di prin-
cipio qualsiasi attivit‡ che 
presenti incertezza sul ri-
sultato  finale  si  presta  a  
scommesse e quindi puÚ es-
sere oggetto di gioco d'az-
zardo o spiegano dalle Mis-
sioni -. Nella rete il gioco 
d'azzardo purtroppo pro-
spera: esistono casinÚ vir-

tuali, esistono siti con le re-
censioni  di  questi  ultimi,  
comunit‡ di giocatori e fo-
rum di discussione dedica-
ti  ad  appassionati  scom-
mettitori.  Un  numero  di  
persone sempre maggiore 
Ë a rischio di dipendenza 
da gioco e alla fine vince 
sempre il bancoª. 

Gli addetti di Cometa ge-
stiscono i gruppi delle per-
sone affette da dipenden-
za da gioco, effettuano col-
loqui individuali e si occu-
pano del percorso terapeu-
tico delle persone. ll Con-
sorzio Cometa, considera-
ta l'emergenza sociale del 
fenomeno del gioco d'az-
zardo, fin dal 2012 ha for-
mato un gruppo di lavoro 
composto da uno psichia-
tra, psicologo, psicopeda-
gogista e un facilitatore. Si 
sono formati i primi gruppi 
famiglia ed Ë stata attivata 
la consulenza legale. Il per-
corso terapeutico utilizza 
un modello terapeutico co-
gnitivo-comportamentale 
e psicoeducativo, operan-
do con le persone sia con la 
psicoterapia  individuale  
sia con gruppi settimanali 
di auto-mutuo-aiuto. Il ser-
vizio Ë gratuito e in prospet-
tiva futura ci si sta attrez-
zando  per  attuare  anche  
percorsi brevi residenziali, 
avendo rilevato la gravit‡ 
di  talune situazioni  dove 
non Ë sufficiente un inter-
vento diurno. Secondo i da-
ti pi˘ recenti, il gioco d�az-
zardo pi˘ diffuso in Italia Ë 
il iGratta e vinciw, cui se-
guono il Lotto e il SuperE-
nalotto, e al terzo posto si 
consolidano le scommesse 
sportive. 

I luoghi dove si gioca di 
pi˘ sono le tabaccherie e i 
bar, a cui seguono le ricevi-
torie, le sale scommesse, le 
sale Bingo e le sale di video-
lottery. Con la pandemia, 
infine, tanti giocatori si so-
no spostati sulle piattafor-
me  online,  prima  meno  
molto  frequentate.  Con  
l�uomo sempre  pi˘  isola-
to�

S.COLL 

Torna la notte mostruosa al castello di San Giorgio

Parla un giocatore incallito: ́ Una volta vinsi 50 mila euro, li rigiocai subito
Se non avevo soldi me li facevo prestare. Sono stato anche minacciatoª

´La prima volta avevo 17 anni
Questo vizio Ë come la drogaª

Quattro anni dopo l'ultima volta, torna la tradizionale Notte Mostruosa al 
Castello San Giorgio. L'appuntamento Ë fissato al 31 ottobre, alle 21. A 
presentarlo, ieri a Palazzo Civico, Ë stato il sindaco della Spezia Pierluigi 
Peracchini: ´Parliamo di un evento molto atteso e partecipato, che tor-
na di sera. La notte sar‡ dedicata ai pi  ̆piccoli, ma non solo. Anche i geni-

tori potranno divertirsi nell'atmosfera magica e misteriosa del nostro ca-
stelloª. Tanti, infatti, gli eventi in programma. Ci saranno laboratori crea-
tivi rivolti alla realizzazione di grifoni, mandragole, gargoyle, altre ma-
schere e pozioni magiche. Ci si potr‡ cimentare nel tiro con l'arco. E, infi-
ne, salire sulla terrazza che da sul golfo e assistere allo spettacolo della 
compagnia Kilibre Art of Events che proporr‡ danze acrobatiche con il 
fuoco, trampoli e pole dance. 

La ludopatia colpisce anche e soprattutto i giocatori di scommesse 
sportive e i frequentatori delle sale slot 
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DON FRANCO MARTINI Il responsabile delle Missioni di Sarzana
tratta ogni anno con il suo staff tantissime persone affette dal vizio

´Il gioco Ë una sciagura
affligge anche la famiglia
dello scommettitoreª

Don Franco Martini Ë il responsabile delle Missioni di Sarzana

L�INTERVISTA

Danele Izzo / LA SPEZIA

´H
o appena fat-
to una punta-
ta in doppia 
cifraª. Non si 

nasconde l�uomo che abbia-
mo incontrato. » appena usci-
to da una sala scommesse del 
centro citt‡  e  alla  domanda 

sull�ultima  giocata  risponde  
con sincerit‡. 
Su che cosa ha scommesso? 
´Calcio, basket, tennis. Un po� 
di tutto. C�Ë sempre qualcosa 
su cui puntareª. 
Da ha il vizio del gioco d�az-
zardo? 
´La prima volta avevo 17 an-
ni. Ho iniziato con i cavalli e il 
Totonero. Poi sono passato al-
le scommesse su siti legaliª. 
La vincita pi  ̆alta?

´Due. Una volta quasi 50 mila 
euro. Non l�ho rigiocati subi-
to, ma nel giro di una settima-
na. Nell�altra mi portai a casa 
25 milioni di vecchie lire con 
un tris. Fu la seconda vincita 
pi  ̆pagata in tutto il Paese. An-
che in quel caso, perÚ, ce li ri-
misi tutti. Prima dell�avvento 
dei computer era pi  ̆facile vin-
cereª. 
Si spieghi meglio. 

´Allora non era tutto auto-

matizzato come oggi. Quando 
volevi scommettere, chi rice-
veva la puntata ti rilascia la co-
pia di  una ricevuta.  Pratica-
mente un pezzo di carta. Io, al 
tempo, conoscevo la banconi-
sta  ed  eravamo  d�accordo.  
Quando giocavo, lei saltava la 
ricevuta e all'arrivo del caval-
lo vincente, che pagava di pi˘, 
me lo segnava. Alla fine io mi 
portavo a casa la vincita e le ri-
conoscevo un 20%. Ma sono 
storie vecchie. Ora con l�avven-
to dei  computer Ë  cambiato 
tuttoª.
Questo Ë l'unico raggiro al 
quale Ë dovuto ricorrere in 
tutti questi anni? 
´Ovviamente no. Cerchi i sol-
di in ogni posto, diventi peg-
gio di un tossico. L'unica cosa 
che ti importa Ë trovare il dena-
ro per giocare e giocare, anco-

ra e ancora. Per cui ti inventi 
l'impossibile,  raggiri  e  altro.  
L'importante Ë avere una cifra 
in tasca, continuare ad entra-
re in agenzia e fare una nuova 
puntataª. 
Quindi, non c'Ë stata una gio-
cata che Ë riuscita a cambiar-
le la vita? 
´MacchÈ. Mi sono sempre rigio-
cato tutto. Alla fine vai sempre 
in  perdita.  Non  ragioni  pi˘  
quando hai il vizio del gioco. 
Continui  a  buttare denaro e  
per recuperare provi puntate 
impossibili. Giochi solo per pro-
vare a rientrare, ma continui a 
perdere. Una volta, perÚ, an-
dai vicino al colpaccio. Dopo 
aver perso soldi in un'agenzia 
ippica, io e un amico non aveva-
mo soldi per un sistema com-
pleto. CosÏ togliemmo due dop-
pie. Il destino ci punÏ. Le azzec-

cammo tutte, comprese quelle 
che non potemmo giocare. E il 
13 pagava la bellezza di 2 mi-
liardi di lire. Il mio amico andÚ 
in giro per una settimana a pic-
chiare la testa sui muri. Io sem-
bravo uno zombieª.
Ha provato a chiedere aiuto 
rivolgendosi  alle  apposite  
strutture di Asl?
´No, quando giocavo forte an-
ni addietro non c'erano tutti 
questi percorsi di cura. Io oggi 
gioco con un'altra testa. Sono 
maturato, ora punto solo soldi 
che  ho,  non  quelli  che  non  
hoª. 
Ma quando non li aveva, che 
cosa succedeva? 
´Non posso raccontare tutto 
quello che mi Ë stato fatto. Pe-
rÚ posso confermare una co-
sa: mi hanno minacciato diver-
se volteª. �

IL COLLOQUIO

SARZANA 

D
al  recupero  dei  
tossicodipenden-
ti,  iniziato  negli  
anni  Ottanta  in  

via Napoli, alla Spezia, a 
quello delle persone affet-
te da ludopatia. Alle Missio-
ni  a  Sarzana,  negli  anni  
Duemila, ad ampio raggio 
su pi˘ debolezze dell�uo-
mo. 

Al vertice delle Missioni 
c�Ë sempre lui, don Franco 
Martini, il quale ha dedica-
to tutta la sua vita al recupe-
ro di persone alla deriva, 
che tentano faticosamente 

di risalire.
´Ci siamo adattati alle ne-

cessit‡ del tempo in cui vi-
viamo o  spiega oggi  don 
Martini -. Tra persone affet-
te da ludopatia e i loro pa-
renti seguiamo un centina-
io di pazienti. Il gioco d�a-
zardo Ë una gran brutta di-
pendenza, che purtroppo 
coinvolge intere famiglie. 
Guardate cosa sta accaden-
do a quei calciatori che so-
no caduti in questo vortice. 
Da parte nostra, facciamo 
tutto il possibile affinchÈ le 
persone smettano di gioca-
re e riprendano in mano la 
loro vitaª. 

Il tema Ë delicato e il gio-
catore d�azzardo puÚ esse-
re chiunque, senza distin-

zione di sesso, stato sociale 
e professione. Il caso di Fa-
gioli,  Tonali  e  Zaniolo lo 
stanno  dimostrando.  Ra-
gazzi ricchissimi e fortuna-
ti, i quali non manca nulla, 
e che precipitano nel dram-
ma. ́ Questo evento puÚ ve-
rificarsi nell'ambito di un 
gioco  di  societ‡  come  la  
roulette o di una gara, co-
me le corse dei cavalli o le 
partite, ma in linea di prin-
cipio qualsiasi attivit‡ che 
presenti incertezza sul ri-
sultato  finale  si  presta  a  
scommesse e quindi puÚ es-
sere oggetto di gioco d'az-
zardo o spiegano dalle Mis-
sioni -. Nella rete il gioco 
d'azzardo purtroppo pro-
spera: esistono casinÚ vir-

tuali, esistono siti con le re-
censioni  di  questi  ultimi,  
comunit‡ di giocatori e fo-
rum di discussione dedica-
ti  ad  appassionati  scom-
mettitori.  Un  numero  di  
persone sempre maggiore 
Ë a rischio di dipendenza 
da gioco e alla fine vince 
sempre il bancoª. 

Gli addetti di Cometa ge-
stiscono i gruppi delle per-
sone affette da dipenden-
za da gioco, effettuano col-
loqui individuali e si occu-
pano del percorso terapeu-
tico delle persone. ll Con-
sorzio Cometa, considera-
ta l'emergenza sociale del 
fenomeno del gioco d'az-
zardo, fin dal 2012 ha for-
mato un gruppo di lavoro 
composto da uno psichia-
tra, psicologo, psicopeda-
gogista e un facilitatore. Si 
sono formati i primi gruppi 
famiglia ed Ë stata attivata 
la consulenza legale. Il per-
corso terapeutico utilizza 
un modello terapeutico co-
gnitivo-comportamentale 
e psicoeducativo, operan-
do con le persone sia con la 
psicoterapia  individuale  
sia con gruppi settimanali 
di auto-mutuo-aiuto. Il ser-
vizio Ë gratuito e in prospet-
tiva futura ci si sta attrez-
zando  per  attuare  anche  
percorsi brevi residenziali, 
avendo rilevato la gravit‡ 
di  talune situazioni  dove 
non Ë sufficiente un inter-
vento diurno. Secondo i da-
ti pi˘ recenti, il gioco d�az-
zardo pi˘ diffuso in Italia Ë 
il iGratta e vinciw, cui se-
guono il Lotto e il SuperE-
nalotto, e al terzo posto si 
consolidano le scommesse 
sportive. 

I luoghi dove si gioca di 
pi˘ sono le tabaccherie e i 
bar, a cui seguono le ricevi-
torie, le sale scommesse, le 
sale Bingo e le sale di video-
lottery. Con la pandemia, 
infine, tanti giocatori si so-
no spostati sulle piattafor-
me  online,  prima  meno  
molto  frequentate.  Con  
l�uomo sempre  pi˘  isola-
to�

S.COLL 

Torna la notte mostruosa al castello di San Giorgio

Parla un giocatore incallito: ́ Una volta vinsi 50 mila euro, li rigiocai subito
Se non avevo soldi me li facevo prestare. Sono stato anche minacciatoª

´La prima volta avevo 17 anni
Questo vizio Ë come la drogaª

Quattro anni dopo l'ultima volta, torna la tradizionale Notte Mostruosa al 
Castello San Giorgio. L'appuntamento Ë fissato al 31 ottobre, alle 21. A 
presentarlo, ieri a Palazzo Civico, Ë stato il sindaco della Spezia Pierluigi 
Peracchini: ´Parliamo di un evento molto atteso e partecipato, che tor-
na di sera. La notte sar‡ dedicata ai pi  ̆piccoli, ma non solo. Anche i geni-

tori potranno divertirsi nell'atmosfera magica e misteriosa del nostro ca-
stelloª. Tanti, infatti, gli eventi in programma. Ci saranno laboratori crea-
tivi rivolti alla realizzazione di grifoni, mandragole, gargoyle, altre ma-
schere e pozioni magiche. Ci si potr‡ cimentare nel tiro con l'arco. E, infi-
ne, salire sulla terrazza che da sul golfo e assistere allo spettacolo della 
compagnia Kilibre Art of Events che proporr‡ danze acrobatiche con il 
fuoco, trampoli e pole dance. 

La ludopatia colpisce anche e soprattutto i giocatori di scommesse 
sportive e i frequentatori delle sale slot 
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Anche  in  provincia  della  
Spezia Ë tornata l�emergen-
za legata al gioco d�azzar-
do. Dopo il periodo del Co-
vid che aveva portato alla ri-
duzione  del  fenomeno  a  
causa della chiusura delle 
sale  da  gioco e  dei  locali  
pubblici, gli spezzini, don-
ne  e  uomini  di  ogni  et‡,  
compresi i ragazzi hanno ri-
preso  a  giocare  sperando  
nella fortuna. 

Una  aumento  notevole  
che ha portato alcuni di lo-
ro  non  solo  a  dilapidare  
ogni avere, ma anche quel-
lo dei familiari e a volte an-
che dei clienti che avevano 
affidato loro i  risparmi di 
tutta una vita. 

Il bilancio Ë pesante. Pen-
sionati travolti dalla vergo-
gna e dai debiti provocati 
dal gioco, alcuni di loro con 
pensieri suicidi.

Il Servizio del Sert di Asl5 
interviene insieme all�equi-
pe specializzata del Consor-
zio Cometa che consente di 
intraprendere un percorso 
mirato di riabilitazione. Na-
turalmente si tratta di casi 
estremi che danno l�idea di 
cosa possa accadere ad una 
persona affetta da Disturbo 
da gioco d'Azzardo.

Per contrastare il triste fe-
nomeno e aiutare e curare 

le persone finite nel girone 
del gioco d�azzardo e delle 
nuove dipendenze, in pri-
ma linea ci sono i professio-
nisti del Dipartimento Salu-
te  Mentale  e  Dipendenze  
Patologiche di Asl5 che si 
occupa della tutela della sa-
lute mentale e del contra-
sto alle dipendenze patolo-
giche a disposizione di tut-
ta la popolazione della pro-
vincia della Spezia, pi  ̆spe-
cificatamente della preven-
zione, diagnosi, cura e riabi-
litazione delle persone con 
dipendenze  patologiche  
nell�intero arco della vita.

´Attualmente  abbiamo  
in  carico  150  utenti  e  
nell�anno in corso ci sono 
stati 26 nuovi utenti: stia-
mo tornando ai numeri pri-
ma del Covid dove si conta-
vano una trentina di nuovi 
accessi ogni 12 mesi o spie-
ga Alfredo Casini,  refente 
per Asl5 del Disturbo da gio-
co d'azzardo - Stiamo assi-
stendo ad un aumento del-
la dipendenza da Internet 
(IAD) soprattutto legato al 
gioco d�azzardo, ma anche 
nei settori dell�economia e 
finanzaª.

Tra i soggetti pi  ̆a rischio 
della dipendenza rimango-
no comunque i ifragiliw, so-
prattutto le donne dai 60 an-
ni in su, in costante aumen-
to che vivono un doppio sen-

so di colpa, gli anziani e gli 
adolescenti, il cui numero Ë 
cresciuto con il  lockdown 
che li ha costretti a casaª. 

Tra i nuovi idipendentiw 
anche alla Spezia ci posso-
no essere trader, impiegati 
di  Banca  e  professionisti  
che si occupano del campo 
finanziario. 

La  prevenzione resta  la  
migliore arma per combat-
tere le nuove dipendenze e 

per questo gli operatori han-
no un fitto calendario di in-
terventi nelle scuole della 
provincia. 

La ludopatia Ë un grave 
problema sociale anche al-
la Spezia e dintorni che tra-
volge non soltanto il pazien-
te, ma anche interi nuclei fa-
miliari con ricadute pesan-
tissime. 

Purtroppo i periodi di cri-

si portano ad un incremen-
to di persone che finiscono 
per credere alla ivittoria fa-
cilew che possa risolvere i  
problemi economici.

´Sono  sempre  convinti  
che  "quella"  sar‡  la  volta  
buona per potersi rifare di 
quanto perduto. Ma non Ë 
cosÏ - spiegano gli addetti ai 
lavori - Le persone vittime 
del gioco entrano in un giro-
ne infernale continuando a 
giocare e a perdere altro de-
naro. Per poter giocare arri-
vano a vendersi le fedi nun-
ziali, gli oggetti di valore di 
casa a chiedere di continuo 
denaro a parenti, amici e co-
noscentiª. 

Una situazione che nel gi-
ro di poco tempo allontana 
i giocatori d'azzardo dalla 
famiglia e dagli amici crean-
do anche pesanti situazioni 
sociali. 

L'invito  di  Asl5  per  chi  
avesse bisogno di ulteriori 
informazioni sui trattamen-
ti o altro Ë quello di contatta-
re direttamente il dottor Al-
fredo Casini, direttamente 
presso la sede del  Sert di  
Sarzana. LÏ trover‡ esperti 
in grado di affrontare il pro-
blema ed avviare un percor-
so per riportare il giocatore 
d'azzardo nella sua dignit‡ 
e di riprendere in mano la 
propria vita. �
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Tra i nuovi dipendenti 
trader, impiegati di 
banca e professionisti 
nel campo finanziario

Le cure della ludopatia
´Seguiamo 150 persone
e ci sono tante donneª
Aumentano i casi di dipendenza da gioco dȅazzardo: ́  26 nuovi utenti nel ȅ23ª
I medici: ́ Le vittime arrivano a vendere le fedi nuziali e a chiedere soldi a tuttiª

´Stiamo tornando
ai numeri pre Covid: 
quando si registravano
30 accessi ogni 12 mesiª 

F O O D  &  W I N E  F E S T I V A L

PIAZZA VITTORIO EMANUELE II
PISA 20-22 OTTOBRE 2023

www.pisafoodwinefestival.it @terrepisafoodwinefestival

Il gusto autentico della #NaturaToscana
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